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Oggetto: attività di manutenzione delle infrastrutture e sicurezza dei ferrovieri e degli addetti 
dei lavoratori delle ditte appaltatrici  
 
L’attività di manutenzione delle infrastrutture è quella che presenta più criticità riferite alla 
sicurezza sul lavoro di chi vi opera. L’ennesimo infortunio mortale avvenuto nella giornata di 
ieri, 27 settembre 2011, nella SSE di Parco Roja, a Ventimiglia, ne è l’ulteriore conferma.  
Questo fenomeno riguarda sia i ferrovieri che i lavoratori delle ditte appaltatrici, il totale degli 
infortuni mortali dal 2007 ad oggi è di 36 lavoratori. Riteniamo sia non più eludibile una seria 
presa di coscienza da parte del Gruppo FS e dalla Società RFI, con l’attivazione di una serie di 
azioni che determino una rapida inversione del fenomeno infortunistico.  
In considerazione di quanto sopra, le scriventi sono a richiedere un urgente incontro con i 
vertici di RFI per una verifica delle iniziative intraprese, di quelle da approntare e delle risorse 
connesse.  
Siamo nel contempo a sottolineare che, già in precedenza, le scriventi avevano chiesto l’avvio 
di un confronto con i vertici del Gruppo FS e di RFI sul tema della sicurezza sul lavoro dei 
lavoratori impegnati nell’attività di manutenzione delle infrastrutture ferroviarie, partendo dalla 
verifica degli organici, dell’adeguatezza dell’organizzazione del lavoro e della formazione sia 
dal punto di vista quantitativo che qualitativo.  
 
Distinti saluti 
 

 

 


